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Sale e luce 
«Voi siete il sale, voi siete la luce della terra». 
Il Vangelo è sale e luce, è come un istinto di 
vita che penetra nelle cose, si oppone al loro 
degrado e le fa durare. È come un istinto di 
bellezza, che si posa sulla superficie delle 
cose, come fa la luce, le accarezza, non fa 
rumore, non fa violenza mai, ne fa invece 
emergere forme, colori, armonie e legami, il 
più bello che c'è in loro. Così il discepolo-luce 
è uno che ogni giorno accarezza la vita e ne 
rivela il bello, uno dai cui occhi emana il 
rispetto amoroso per ogni vivente. 
Voi siete il sale, voi avete il compito di 
preservare ciò che nel mondo vale e merita di 

durare, di opporvi ai corruttori, di dare sapore, di far gustare il buono della vita. 
Voi siete la luce del mondo. Una affermazione che ci sorprende, che Dio sia luce 
lo crediamo; ma credere che anche l'uomo sia luce, che lo sia anch'io e anche tu, 
con i nostri limiti e le nostre ombre, questo è sorprendente. E lo siamo già adesso, 
se respiriamo vangelo. La luce è il dono naturale di chi ha respirato Dio. 
Quando tu segui come unica regola di vita l'amore, allora sei luce e sale per chi ti 
incontra. Quando due sulla terra si amano, diventano luce nel buio, lampada ai 
passi di molti, piacere di vivere e di credere. In ogni casa dove ci si vuol bene, 
viene sparso il sale che dà sapore buono alla vita. 
Chi vive secondo il vangelo è una manciata di luce gettata in faccia al mondo 
(Luigi Verdi). E non facendo il maestro o il giudice, ma con le opere: risplenda la 
vostra luce nelle vostre opere buone. 
Sono opere di luce i gesti dei poveri, di chi ha un cuore bambino, degli affamati di 
giustizia, dei mai arresi cercatori di pace, i gesti delle beatitudini, che si 
oppongono a ciò che corrompe il cammino del mondo: violenza e denaro. 
La luce non illumina se stessa, il sale non serve a se stesso. Così ogni credente 
deve ripetere la prima lezione delle cose: a partire da me, ma non per me. Una 
religione che serva solo a salvarsi l'anima non è quella del Vangelo. 
Ma se il sale perde sapore, se la luce è messa sotto a un tavolo, a che cosa 
servono? A nulla. Così noi, se perdiamo il vangelo, se smussiamo la Parola e la 



riduciamo a uno zuccherino, se abbiamo occhi senza luce e parole senza bruciore 
di sale, allora corriamo il rischio mortale dell'insignificanza, di non significare più 
nulla per nessuno. 
L'umiltà della luce e del sale: perdersi dentro le cose. Come suggerisce il profeta 
Isaia: «Illumina altri e ti illuminerai, guarisci altri e guarirai» (Isaia 58,8). Non 
restare curvo sulle tue storie e sulle tue sconfitte, ma occupati della terra, della 
città. Chi guarda solo a se stesso non si illumina mai. 

	  
	  
ü Adozione a “distanza”	  

	  
Con	   il	   viaggio	   in	   India	  
mi	   sono	   reso	   conto	   e	  
visto	   da	   vicino	   tutto	   il	  
bene	   che	   compiono	   le	  
nostre	   suore	   con	  
amore	   e	   discrezione.	  
Nel	   Tamillar	   la	  
Congregazione	   ha	  
aperto	  decine	  di	  scuole	  
per	   andare	   incontro	   ai	  
ragazzi	   che	   vivono	   nel	  
villaggi	  e	  quindi	  lontani	  
dalle	   grandi	   città.	   La	  

scuola,	   in	   quei	   posti,	   non	   è	   un	   diritto	  ma	   un	   privilegio	   e	   le	   nostre	   suore	   danno	   la	  
possibilità	  a	  tutti	  i	  ragazzi	  e	  ragazze	  a	  crescere	  in	  modo	  integrale.	  	  
Ancora	  una	   volta	   vi	   invito	   ad	   adottare	  un	  bambino	   a	   “distanza”.	   Con	   sole	  150	   euro	  
l’anno	   darete	   la	   possibilità	   a	   un	   bambino	   di	   vivere	   più	   serenamente	   e	   crescere	  
fisicamente	  con	  un	  pasto	  e	  culturalmente	  con	  lo	  studio.	  	  
Purtroppo	  non	  siamo	  più	  sensibili	  a	  queste	  necessità!	  Alcuni	  sono	  convinti	  che	  questo	  
denaro	  non	  va	  “in	  porto”	  ma	  che	  qualcuno	  in	  malafede	  ne	  approfitta!	  	  
Carissimi,	  qui	  non	  ci	  sono	  associazioni	  di	  mezzo,	  il	  contatto	  è	  tra	  l’offerente	  e	  le	  stesse	  
suore	  che	  hanno	  in	  custodia	  i	  ragazzi	  più	  poveri	  e	  bisogni.	  Vi	  chiedo	  di	  farvi	  avanti	  e	  
di	  condividere	  con	  chi	  è	  povero	  un	  po’	  del	  vostro	  superfluo!	  Grazie.	  

	  
ü Nuova commissione festa di San Vito 
 
Giovedì 09 Febbraio 2017 si terrà la prima riunione del nuovo comitato per la 
Festa di San Vito. Coloro che vogliono aggiungersi possono recarsi presso la sala 
parrocchiale San Vito in Via Gallone n 3 alle ore 20.00 oppure dare la propria 
adesione a Don Flavio. Conto sulla vostra preziosa collaborazione!	  

	  
	  
	  
	  



ü Carnevale 2017	  
Il gruppo giovani della parrocchia organizza per domenica 19 febbraio una festa 
in maschera in piazza Pisanelli, il tema che abbiamo scelto è l’Arca di Noè. Sarà 
l’occasione per vivere un momento di festa con i bambini e le famiglie. Vi 
aspettiamo numerosi alle ore 15.00	  

	  

ü Giornata per la vita 5 febbraio 2017:  

prendersi cura dei piccoli e degli anziani 

 Il ricavato della vendita delle piatine sarà donato alla diocesi del Vescovo Giovanni 
D’Ercole per aiutare le famiglie che hanno subito il Terremoto! 

“Il sogno di Dio si realizza nella storia con la cura dei bambini e dei nonni. I bambini 
‘sono il futuro, sono la forza, quelli che portano avanti. Sono quelli in cui riponiamo 
la speranza’; i nonni ‘sono la memoria della famiglia. Sono quelli che ci hanno 
trasmesso la fede’”. Cita papa Francesco il messaggio del Consiglio permanente Cei - 
dal titolo “Donne e uomini per la vita nel solco di Santa Teresa di Calcutta” - per la 
39ª Giornata nazionale per la vita (5 febbraio 2017). Avere cura di nonni e bambini - 
sottolineano i vescovi - “esige lo sforzo di resistere alle sirene di un’economia 
irresponsabile, che genera guerra e morte. Educare alla vita significa entrare in una 
rivoluzione civile che guarisce dalla cultura dello scarto, dalla logica della denatalità, 
dal crollo demografico, favorendo la difesa di ogni persona umana dallo sbocciare 
della vita fino al suo termine naturale”. 

Domenica 5 febbraio dopo la celebrazione delle Sante Messe verranno vendute le 
piatine di primule per raccogliere le offerte da donare alla diocesi di Mons. Giovanni 
D’Ercole provate dal Terremoto. 




